
'}•'"'•'-

S; ••'''• '. 

l ' U n i t à / «abate 15 ottebrà.1977 PAG. 13 / spettacol i -a r te 

Ieri terza 
giornata di 
lotta per 
il cinema 

ROMA — Anche ieri, l'ultima 
delle tre giornate di astensio
ni dal lavoro - indette dalla 
Federazione provinciale dello 
spettacolo PILS. FULS. UILS 
e sostegno della rivendicazio-

• ne di urgenti provvedimenti 
del governo per fare fronte 
alla crisi del cinema, ha visto 
una forte e pressoché totale 
partecipazione dei lavoratori. 
L'attività è stata sospesa per 
quattro ore nei teatri di po
sa, negli impianti di sviluppo 
e stampa, nelle sale di dop
piaggio, " nelle - società del 
gruppo pubblico. 

Non si sono invece svolte 
le programmate assemblee: 
infatti, • a conclusione della 
riunione dell'altra sera dei 
Consigli di azienda del setto
re, si è deciso di invitare i 
lavoratori a partecipare alla 
manifestazione unitaria con
tro la violenza fascista che si 
è svolta ieri a Roma, tra il 
Colosseo e Piazza San Gio
vanni. •'••• : v - ' 
•' Continua intanto l'attività 
in preparazione della grande 
giornata di lotta del cinema 
Indetta per mercoledì 19: in 
quell'occasione si svolgerà, in 
uno del più centrali cinema
tografi della capitale, un'as
semblea nazionale dei lavo
ratori del settore. . 

• D u e attori 
bergmaniani 

debuttano 
^a Broadway : 

NEW YORK — Hanno de-
' buttato l'altra sera a Broad-
. way due degli attori preferiti 
di Ingmar Bergman. Abban
donato momentaneamente 11 
loro regista e mentore, Max 
Von Sydow e Bibi Andersson, 
sono, insieme con l'attrice 
americana EHeen Atklns, i 
protagonisti di. Tre night of 
the tribàdes un lavoro an-

, dato in scena all'Helen Hayes 
Theater. 

• Protagonista della vicenda, 
August Strindberg, il grande 
autore drammatico svedese 
nato nel 1849 e morto nel 
1912 

Jcm session al 

convento occupato 
ROMA — Al convento occu
pato di via del Colosseo, ri
prendono le iniziative musi
cali dopo una breve pausa 
succeduta alla vera e propria 
kermesse concertistica del
l'estate. Questa sera, alle 21, 
è Infatti in programma una 
jam session che vedrà im. 
pegnati numerosi musicisti di 
svariate estrazioni per la pri
ma volta a fianco a fianco: 
si tratta di Toni Esposito. 
Giovanni Tommaso, Gianni 
Nocenzi, Cari Porter, Mark 
Harris. Rodolfo Maltese, Da
vid Walter. 

A Roma il registai italo-americano ! . £3.' 
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Scorsese: visioni e 
•r l 
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musica 
E' in piena attività l'autore di «New York, New York»: fra i suoi im
pegni, ' un [ documentario ' sulla fine deH'« era pop » il primo lavoro 
teatrale, e un film dedicato alla storia del pugile Jacke La Motta 
. IM\ •. '• :•••••. ' V 

ROMA" — Transito fulmineo 
a Roma del •- cineasta italo-
americano Martin Scorsese, 
preceduto di gran lunga dal
la uscita in Italia del suo 
Neir York. New York. Del 
resto, questo film appartiene 
al passato di questo regista 
già autore di America 1929: 
sterminateli / sema pietà, 
Mean Streets. Alice non abita 
più qui e raxi driver. Infatti, 
Martin Scorsese ha appena fi
nito di montare L'ultimo val
zer (si tratta della cronaca 
cinematografica di un gran
de concerto rock che si è te
nuto a San Francisco, nel 
« Giorno del ringraziamento », 
quasi un anno fa), ha pre
parato il suo primo lavoro 
teatrale (intitolato The act, 
ovvero «Lo spettacolo», an
drà tra breve in scena a 
Broadway, con Liza Minnelli 
nelle vesti di vera e propria 
mattatrice) e si appresta a 
realizzare un nuovo film sul
la vita e la morte del famoso 
pugile Jacke La Motta con 
l'immancabile Robert De Ni-
ro quale interprete («Voglio 
rìattraversare la Storia ame
ricana in un arco estrema
mente ampio, dagli anni Ven
ti agli anni Sessanta. Sarà la 
storia della sopravvivenza », 
commenta il regista). - -
• Anche se ha tutta l'aria di 
una esperienza occasionale, 
marginale persino. L'ultimo. 
valzer è, in questo momento, • 
l'argomento che più ci incu
riosisce. • Lo stesso • Scorsese 
ne parla alla stregua di un 
grande documento, poiché 
quel meeting musicale giova
nile possedeva, a tutti gli ef
fetti, le caratteristiche della 
cerimonia funebre per la fine 
di un'era: sul palcoscenico, 
dinanzi alla folla oceanica, 
sfilavano in processione gli 
ormai vecchi poeti della beat 
generation come Ferlinghetti, 
e i volti segnati delle star 
della pop music d'ogni tem
po, > da Bob Dylan •• a Neil 
Young, da Neil Diamond a 
Van Morrison, da Paul But-
terfield a Eric Clapton. dalla 
gloriosa Band al settantenne 
patriarca • del * rock and roll 
Muddy Waters. «Ho filmato 
questo avvenimento — spiega 
Scorsese — come si registra 
un disco. In fin dei conti, non 
era che una giornata di la
voro. Io e i miei numerosi col
laboratori ci siamo detti: "Se 
l'imbrocchiamo, bene; altri
menti, ci restano le emozioni 
di questo giorno tutto specia
le". Secondo me, il risultato 
è soddisfacente. Le commo
venti immagini deWUltimo 
valzer dovrebbero riuscire a 
contrapporsi spontaneamente 
a quelle, esaltate ed esaltanti, 
di Wooastock». '•-••• 

- - Ad ogni modo. L'ultimo vai' 
ter non sarà un episodio nel
la carriera di Scorsese. Il re
gista di New York. New York. 
difatti, conferma che la pas
sione per la musica gli sugge
risce gran parte delle - idee, 
gli fa intravedere le immagi
ni. e la verifica di ciò si può 
forse trovare meglio nel lon
tano Mean Streets (vi ricor
date il singolarissimo impasto 
di brani d'opera e di rock and 
roll?) che nei musicats di
chiarati. -•; ;•--•• 

• , • • » • < • ; & * 

' - Nell'attuale, radiosa stagio
ne del cinema statunitense, 
i nomi italiani si sprecano: 
Scorsese, Coppola, De Palma, 
Cimino, Lombardo sono i re
gisti: De Niro, Stallone, Dal-
iesandro, Vaccaro sono gli at
tori: Don Corleone, La Mot
ta, sono i personaggi. Scorse-
se esclude l'esistenza di un 
segno particolare di una scuo
la italo-americana, e forse ha 
ragione di parlare cosi, difen
dendo la propria autonomia 
creativa. •-•••• 
• Del cinema italiano, tutta

via. Martin Scorsese si dimo
stra conoscitore ed estimato
re - (il regista confessa che 
l'opera viscontiana nel suo 
insieme, per esempio, lo in
fluenza ancora molto) ed af
ferma anche che il suo pri
missimo film, intitolato Italo-
americani e girato In 16 mm. 
con i nomi siciliani, sta per 
essere distribuito in tutto il 
mondo. •••'•» 

Si passa alle domande di 
varia umanità: fra i vari te
mi, la mafia (« Se dobbia-

mo per forza possedere una 
criminalità, tanto vale che 
sia organizzata, come la Chie
sa, come lo Stato», dice il 
cineasta di ostentata , fede 
cattolica), il frenetico ' atti
vismo in campo cinematogra
fico delle università ameri
cane («La tanto decantata 
educazione pubblica statuni
tense è, a mio avviso, effime
ra, perché non ce la fa a sta
re al passo con le metamor
fosi quotidiane dei mezzi di 
comunicazione di massa»). 
Infine, chiediamo a Scorsese 
il • perché della singolare e 
multiforme vena nostalgica 
del suoi film, dal passato tra
sognato di Alice non abita 
più qui. al presente avveniri
stico ed apocalittico di Taxi 
driver. Che cosa rimpiange 
Scorsese? •: .• • 

« Non so che cosa rimpian
go. Non so che cosa ho per
duto». dice 11 regista. Non è 
forse la risposta più bella? 

David Grieco 

A Madrid, mentre giocava a golf 

La morte di 

Il cantante attore aveva 73 anni - Dischi 
venduti in tutto il mondo e un Premio Oscar 
cinematografico nella sua lunga carriera 

MADRID — Bing Crosby è 
morto ieri pomeriggio a Ma
drid, mentre stava giocando 
a golf. Il cantante e attore 
si trovava sul terreno del 
Club della Moraleja, alla peri
feria della capitale spagnola. 
quando, còlto da malore, è 
crollato a terra. E' stato im
mediatamente trasportato con 
un'autoambulanza all'ospeda
le, dove ne hanno constatato 
il decesso, probabilmente per 
attacco cardiaco. 

Bing Crosby aveva 73 anni, 
essendo nato a Tacoma, nel
lo Stato di Washington, il 2 
maggio 1904. Iscrittosi alla fa
coltà universitaria di legge, 
abbandonò gli studi per an
dare in tournée come batte
rista in un'orchestra e, in se
guito allo scioglimento di que
sta, nel 1925, cantò e recitò in 
uno spettacolo musicale, fino 
a che non fu notato da Paul 
Whiteman, il quale volle pren
dere lui e 1 suoi compagni 
con sé. Nel 1931 debuttò al 
microfoni •• della - Columbia 
Broadcasting Corporation, co
minciando anche ad incidere 
i suoi primi dischi. La sua 
voce cordiale e dolce, pur a-
vendo uno scuro timbro bari
tonale, conquistò immediata-

Nuove ELNAGH 
Serie 8 

t>er essere all'avanguardia 
anche dentro. 
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t L'arredamento dei nuovi modelli che 
. la Bnagh lancia con questa sua ottava 
/serie, frutto di approfonditi studi sui rap-
v porti di spazio-luce e stile-comfort, apre . 
$ una pagina nuova sul vivere in caravaa 
% Con te nuove SPORTING. SYMBOL, 
- SOLEADO della SERIE 8 la Bnagh si im-
.'- pone a tutti i caravanisti per l'inedita ar-
t chitettura degli interni 

. Con gli esclusivi freni etettromagneti-
. ci automatici, la sicurezza di guida, l'ele-
ì ganza daNa linea estema e le avanzate 
\ tecnologie di costruzione : da sempre et- ,* 

ratteristiche Bnagh - le nuove SERIE 8 
si presentano come le caravan d'avan
guardia. . ..- ••-•.• • ; 

E in più oggi dal Concessionario 
Bnagh un'altra grossa novità: le AUTOCA
RAVAN ELNAGH. I concessionari si trova
no sull'elenco tetefonfco alfabetica. 
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Tutte lo caravan Elnagh sono FRANCO CONCESSIONARIO. 

mente il pubblico e da allora 
il successo non lo abbandonò 
più, almeno fino agli inizi de
gli anni cinquanta. Continuò 
ugualmente ad essere un can
tante di richiamo, ma egli 
non seppe adeguare il suo 
stile alle nuove esigenze che 
la grande macchina america
na industriale dello spettacolo 
aveva contribuito a far affer
mare. 

Pur continuando a cantare, 
Crosby si era sempre più de
dicato al cinema, - nel quale 
del resto, aveva esordito pre
sto. all'inizio degli anni tren
ta. Nel periodo immediata
mente successivo alla seconda 
guerra mondiale aveva fatto 
coppia con Bob Hope in nume
rosi film comici tra i quali 
La danzatrice di Singapore, 
Avventura a Zanzibar, Avven
tura al Marocco e La princi
pessa di Bali, tutti della serie 
Road to~. 

Conquistò • anche il Pre
mio Oscar con Going my way 
(« La mia via »). di Leo 
McCarey (1944). nel quale 
vestiva i panni di un sacer
dote cattolico: parte che so
stenne ancora l'anno succes
sivo in un altro popolare 
film dello stesso regista. Le 
campane di Santa Maria, a 
fianco di Ingrid Bergman. 

Ma egli si dimostrò anche 
dotato attore drammatico 
interpretando - sobriamente 
nella Ragazza di campagna 
di George Seaton (1954) la 
nervosa figura del marito del
la protagonista, che era Ora-
ce Kelly, v- • • i-. 
. T r a le altre interpretazioni 
— delle complessive settanta
due che egli poteva vantare 
— si ricordano Bianco Nata
le. (1964), icpirato ad una sua 
famosa canxone i cui dischi 
sono stati diffusi in centi
naia di migliaia dii esempla
ri in tutto il mondo, e 
l quattro d Chicago (19*4). 

In complesso Bing Crosby 
si giovò certamente di un 
notevole lancio commerciale 
da parte dello « star system * 
hollywoodiano; ma sarebbe 
ingiusto aottowalutare i suoi 
Indubbi menti e la capacità 
professionale, sia sulla < sce
na, sia in sala diregìitrazio-

I.: . 1 I 
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Nenè 
ITALIA, anno 1948: Nenè, una 
ragazza appena adolescente, 
quasi orfana (la madre ' è 
scappata, il padre sta moren
do), viene accolta nella fami
glia dello zio, ' un •• modesto 
impiegato che abita, con mo
glie e due bambini, a qual
che distanza dalla cittadina 
dove lavora. La casa, • triste 
e povera, echeggia delle liti 
tra i « grandi ». causate dalle 
ristrettezze economiche e dal
la reciproca ' incomprensione. 
Nenè si lega di amicizia al 
piccolo Ju, il quale è sugli 
otto anni, e non può dunque 
capire sino in fondo le inquie
tudini che agitano la fanciul
la, pur se diventa In qualche 
modo 11 suo confidente e (co
me il « messaggero d'amo
re » di Losey) l'intermedia
rio fra lei e un misterioso 
ragazzo mulatto: questi cam
pa di espedienti e si aggira, 
con altri sbandati, nei parag
gi di una villa in rovina. Ne
nè e Rodi (è 11 nome del gio
vane) si vedono, però, anche 
all'insaputa di Ju. che cono
sce • cosi, precocemente, > 1 
morsi della gelosia, nello stes
so momento in cui, già un po
co ammaestrato da una inse
gnante presso la quale va a 
lezione, • compie ' a tentoni i 
primi passi, dietro l'acerba 
guida della stessa Nenè, nel
l'oscuro universo del sesso. 

Testimone clandestino ' del 
convegno decisivo tra Nenè 
e Rodi, Ju assisterà all'Im
previsto. brutale intervento 
del proprio genitore, che scac
cerà l'uno e infierirà sull'al
tra, con sospetta ferocia (già 
sappiamo come, al pari di 
molti bigotti, quell'uomo sia 
capace di tortuose efferatez
ze, dentro e fuori le mura 
domestiche). Ju traumatizza
to, sfoga la sua rabbia in ro
vinosi gesti, e urla che non 
vuole più crescere, ' passare 
nel mondo degli adulti. . 

Pago forse dei successi di 
cassetta ottenuti dalle sue re
centi, furbesche confezioni in 
serie (Malizia, Peccato venia
le, Scandalo), e dopo la pa
rentesi di Sturmtruppen, Sal
vatore Samperi sembra in 
certa misura tornare alle ori
gini con questo film (sceneg-
eiatura sua e di Alessandro 
Parenzo, ' liberamente tratta 
dal romanzo omonimo di Ce
sare Lanza), che si sforza di 
situare lo studio psicologico, 
la pittura ambientale, l'ana
lisi d'un caso di morbida e 
crudele Iniziazione alla vita, 
su uno sfondo storico preci
so, dai riflessi attuali. Il 18 
aprile è il giorno fatidico at
torno a cui si raggruma la 
vicenda: la scoperta della re
pressione (non solo sessuale) 
da parte dei giovanissimi pro
tagonisti coincide, infatti, con 
l'avvio d'un duro e buio pe
riodo. per la vittoria della 
DC sul - Fronte democratico 
popolare, raggiunta in larga 
proporzione grazie a pressio
ni, minacce, ricatti inauditi. 
Di tale clima il regista offre 
scorci efficaci (la predica del 
sacerdote < In chiesa), - ma è 
debole e confuso nella sinte
si, che dovrebbe esser fornita 
dalla festa popolare, indetta 
nella prospettiva del trionfo 
delle forze di sinistra, e con
vertitasi in occasione di ama
re riflessioni. Qui • si coglie 
la mancanza di un approfon
dimento adeguato della ma
teria iriscontrabile anche in 
alcune sciatterie nella data
zione), mentre il rapporto fra 
il «privato» e il «pubblico» 
del personaggi rende un suo
no abbastanza stridulo. . 

All'attivo dell'impresa stan
no tuttavia la sottigliezza di 
varie annotazioni sull'animo 
infantile, la lodevole discre
zione con la quale Samperi 
tocca gli aspetti più delica
ti dell'argomento. la scelta e 
la condotta degli attori: la 
sensibile Leonora Fani, il mi
nuscolo ma espressivo Sven 
Valsecchi, nonché Tino Schi-
rinzi e Rita Savagnone (due 
nomi presenti soprattutto in 
teatro e nel doppiaggio), che 
dimostrano come il nostro ci
nema abbia non soltanto la 
necessita, ma la possibilità di 
rinnovare e arricchire i suoi 
quadri: per non dire delle 
ripetute apparizioni. « a sor
presa». di un Ugo Tognazzi 
piuttosto in forma. 

Valentino 
- A circa mezzo secolo dalla 
scomparsa di Rodolfo Valen
tino (1895-1926), il cinema ri
propone la breve ma tumul
tuosa vicenda del giovane ita
lo-americano, divenuto, dopo 
l'oscuro apprendistato di bal
lerino-gigolò in locali di dub
bia fama, un divo dello scher
mo. adorato e poi compianto 
da sterminate platee, soprat
tutto femminili. 

Non troppo originalmente. 
il film di Ken Russell, sce
neggiato in collaborazione con 
Mardik Martin, prende le 
mosse dai funerali dell'attore. 
per ricostruire quindi, attra
verso un mosaico di flash
back, i difficili esordi e i 
capìtoli di una sfolgorante 
carriera, durata poco più di 
un lustro (dai Quattro cava
lieri delVApocaliste 1931. al 
Figlio dello sceicco, 18W) e 
stroncata bruscamente dalla 
immatura morte. 

Tema di fondo di questo 
Valentino dorrebbe essere la 

Il Teatro Potiteli 
ctfca onori 

RIETI — Comincia oggi a 
Fara Sabina nella sede del 
Teatro Potlach un •ominario 
di lavoro pratico per allievi-
attori «Mia durate di un 

n cono, gratuito, è fonda
to principalmente cu • tecni
che dal corpo e della foce, 
acrobatica, coatruDone e uno 
di strumenti teatrali • ma-
ste l i • ti svolger» tutti i 
giorni dalla 10 alle IMO. Par 
informajloni telefonare al 
wm/mm («ntr» * w. 

mostruosità " della f}- macchina 
hollywoodiana, che crea e di
strugge miti, facendo ' d* un 
bravo ragazzo dai limitati 
orizzonti il modello del bai 
tenebroso, dell'amante latino, 
e via mistificando, sino a in
gabbiarlo e a stritolarlo nella 
camicia di forza di tal per
sonaggio: - lo stesso * motivo 
ispiratore, se vogliamo, della 
commedia musicale di Gari-
nei e Giovannini Ciao Rudy, 
dove pur echeggiava, come 
qui, il nostalgico • miraggio 
d'una coltivazione di arance 
in California (Rodolfo, quando 
ancora si chiamava Gugliel
mi, ' aveva studiato agraria, 
dalle nostre parti). 

Ma la denuncia e la cri
tica sociale non sono molto 
nelle corde d'un cineasta co
me Ken - Russel, e dunque 
rischiano di ridursi a fervo
rino oratorio, incongruamente 
messo in bocca al protago
nista, cui si attribuisce, alla 
fine, una eccessiva coscienza 
del proprio stato, non senza 
un sospetto di vocazione sui
cida. 

In verità, nel racconto che 
ci - si mostra, impastato di 
storia e leggenda, a tormen
tare Rudy non sono tanto i 
magnati della costa del Pa
cifico quanto le donne, spe
cialmente la seconda moglie, 
Natasha Rambova, ex danza
trice e scenografa, dipinta co
me un'ambiziosa rompiscato
le, caparbiamente risoluta a 
« intellettualizzare » il marito 
e, in seguito, ad affermare 
se stessa (peraltro non riu
scendovi). Ed ecco dilatarsi, 
parallelamente, l'Interrogativo 
sulla supposta impotenza e 
sulle • vociferate ' inclinazioni 
omosessuali di Valentino. Toc
cando certi argomenti, si sa, 
il regista inglese si scatena: 
cosi, le ore che Rudy passa 
in guardina, arrestato per bi
gamia dopo le nozze In Mes
sico con la Rambova, si tra
sformano in una notte di tre
genda; e un episodio a metà 
reale — la sfida a pugni lan
ciata contro un giornalista 
pettegolo — offre lo spunto 
a uno spettacolo di frenesia 
collettiva, dove si riconosce 
lo zampino dell' autore dei 
Diavoli. *••; 

Del resto, nei momenti in 
cui più si trattiene, Ken Rus
sel minaccia di convertirsi in 
una specie di gelido arreda
tore d'epoca; e la bellezza 
da manichino di Rudolf Nu-
reyev. « stella » del balletto 
mondiale, ma interprete di 
modesto valore, lo spinge in 
quel senso. Nella stessa di
rezione. comunque, vanno più 
o meno gli altri attori, a co
minciare da Michelle Phillips, 
già cantante e già fotomodella 
(quest'ultimo aspetto s'Impo
ne), e da Leslie Caron, che 
disegna un'intollerabile mac
chietta di artista oriunda rus
sa. L'unica ' presenza abba
stanza simpatica è quella di 
Seymour Casse 1 (ricordate 
Minnie e Moskowitz?). Per 
sé, Ken Russell ha ritagliato 
la parte di Rex Ingram, che 
diresse Valentino nei Quattro 
cavalieri dell'Apocalisse. Ca
pita la finezza? .,-. . r 

ag. sa. 

Le nozze 
di Shirin 

' Non c'è alcuna differenza 
tra la Turchia feudale e la 
Germania capitalista nello 
sfruttamento della • donna. 
Contadina dell'Anatolia op
pressa dalla legge dell'Astia 
(il padrone dei campi), co
stretta a fuggire per non spo-

M • Re •'••IV\t-' fi' • ••: --"" \ 
sare un fattore cui è stata 
venduta dal fratelli, Shirin di
venta operaia a Colonles ma 
le prime parole tedesche che 
riesce a •• compitare esprimo
no un'associazione — «don
na, paura » — che è ia sin 
tesi della sua condizione di 
emigrante e della condizione 
femminile tout court. ' *'f & £ 
** In fin del conti l'unico ca
lore umano che Shirin, alla 
ricerca v del suo promesso 
Mahmud, incontra negli am
bienti asettici del «miracolo 
economico» della Repubblica 
federale, è lo stesso che ave
va a casa: quello delle donne 
della sua terra. C'è anche 
une. lavoratrice greca che di
venta sua amica e la pro
tegge; e pensare che in Tur
chia le si insegnava a diffi
dare del popolo grecol Perfi
no la sorvegliante tedesca non 
è quel «poliziotto» che tutte 
credevano; perfino la funzio
narla dell'ufficio collocamen
to s'impietosisce di lei e le 
offre una mela. Le donno so
no solidali tra loro, perche 
sanno di essere doppiamente 
vittime. - •, 
p Quando il miracolo econo
mico si rivela una farsa e 
le operaie straniere sono li
cenziate (e comincia u man
care il lavoro anche per 1 
tedeschi), Shirin, che è pulitr., 
e piena di volontà, viene stri
tolata dalla macchina dello 
sfruttamento. Violentata e av
vilita, entra in un giro di 
prostituzione che segna l'abis
so della sua parabola. E non 
c'è che la morte a sigillo di 
una tale odissea, mentre le 
immagini delle nozze di Shi
rin appartengono ad un so
gno. i ^ ' W ; I 
•' Non può ripetersi, cioè, il 
miracolò della leggenda an
tica, dove l'amante turco rag
giungeva l'amata a furia di 
scavare tenacemente, con le 
mani nude, entro una monta
gna di ferro. La mon*auna 
dell'emarginazione e del pre 
giudizio è ben : più dura da 
abbattere:, con • la sua dolce 
natura, con la sua ricchezza 
umana, con la sua generosità 
Shirin non ci riesce: il film 
registra la sua sconfitta con 
pudore, comprensione e acu
tezza, e solo verso la fine 
con qualche accento melo
drammatico. . ;/• "'.:,-•'•'!< ;;.' 
' Nell'attività indipendente e 
coraggiosa della regista tede
sco-occidentale Helma Saii-
ders. Le nozze di Shirin, da
to a suo tempo a Sanremo, 
e presentato ora in oriijiua'.e 
con sottotitoli in italiano, si 
pone tra il discutibile Sotto 
il selciato c'è la spiaggia 
(1975), indagine sulla coppia 
proiettato anche in Italia, e 
Heinrich (1977). bellissimo ri
tratto dello scrittore Heinrich 
von Kleist. presentato a Can
nes e a San Sebastiano. La 
Turchia dell'inizio è stata ri
costruita (alla perfezione) in 
Germania, ma è un'attrice 
turca, Ayten Erten,. l'ammi
revole protagonista. Le se
quenze dell'arruolamento a 
Istanbul e dell'apprendistato 
a Colonia traggono una luci
da forza della chiara foto
grafia in bianco e nero, che 
evidenzia senza perifrcni gii 
aspetti angosciosi di una con
dizione umana: si noti come 
un oggetto — la bacinella in 
plastica regalatale da Mah
mud, - e dalla quale - Shirin 
non si distacca mai — possa 
diventare l'emblema doloroso 
e preciso di un sentimento 
distrutto dalla società. 

U. C. 

HBI y | /-
controcanale 

,<i~X U T 
;-& SCIENZA E MASSE — Già 

da Venezia, dove Uomini e 
scienza fu presentato al Pre
mio Italia, sottolineammo che 
questa nuova serie appariva 
importante e interessante in
nanzitutto come progetto com
plessivo, come iniziativa che 
nel suo insieme — per il mo
do nel quale era concepita e 
per la struttura che aveva 
~ testimoniava dell'intento 
di portare « la scienza » sul 
video in una prospettiva nuo
va. La prima trasmissione, 
l'altra sera, lo ha conferma
to. Tre sono gli elementi di 
novità. La tematica: si punta 
deliberatamente sui problemi 
inerenti il rapporto fra scien
za e società e su un periodo 
storico, su personaggi e mo
menti che rendono questi 
problemi più evidenti. Il ta
glio del telefilm: lo sforzo, 
come ha riaffermato nella 
sua introduzione Lucio Lom
bardo Radice — curatore del
la serie con • Ansano Gian-
narelli — è stato quello di 
non far « lezione » né « ro
manzo ». La discussione: il 
rapporto fra passato e pre-
sente e l'approfondimento'dei 
problemi vengono ricercati at
traverso dibattiti in «diret
ta » che prevedono l'interven
to di lavoratori e di studen
ti e non sono quindi ristretti 
agli « esperti». •-"«< | ? 

Merita dir subito che la 
trasmissione dell'altra sera 
ha dimostrato l'estrema utili
tà del dibattito: è stato, infat-
ti, in questa seconda fase che 
il potenziale stimolante del
la serie ha dato i suoi frutti: 
e ce n'è venuto anche un 
aiuto alla lettura critica del 
telefilm. Il tema specifico. 
questa volta, era quello della 
divulgazione scientifica: -e, 
infatti, protagonista di que
sto primo telefilm — sceneg
giato da Antonio e Aldo Ver
gine. con la consulenza di 
Giorgio Israel e Piero Negrini 
e realizzato da Aldo Vergine 
— era D'Alembert, il mate-
viatico e filosofo che, con 
Diderot, diresse l'edizione del
la Grande Enciclopedia illu
minista. Dalla narrazione, che 
non concedeva nulla sul tra
dizionale terreno detta rap
presentazione dei rapporti 
privati e delle storie senti
mentali, emergevano fonda
mentalmente tre dati storici: 
la rivoluzionaria attenzione 
degli enciclopedisti per il rap
porto fra scienza e tecnica; 
la violenta azione repressiva 
del potere contro la diffusio
ne di un sapere destinato a 
minare le basi dell'ordine esi
stente; il ripiegamento di 
D'Alembert, i in conseguenza 
di questa azione repressiva, 
verso una • nuova aristocra-
tica chiusura nella ricerca. 
" Il 'racconto era chiaro e 
condotto con cura, ricco di 
informazioni, recitato con mi
sura. Ma, certo, piuttosto gra
voso per chi non fosse già 
.per suo conto interessato a 
una simile tematica. Inevi-. 
tubile? A me non sembra. 
Il fatto è che gli autori han
no puntato essenzialmente 
sulla esposizione verbale del
le idee (momenti interessan
ti erano • le discussioni fra 
Diderot e D'Alembert) e han
no elaborato un racconto che. 
pur procedendo per brevi se
quenze nelle quali veniva enu
cleato o chiarito un proble-
ma, non riusciva a mettere 
abbastanza in luce le contrad
dizioni e rischiava di essere 
piuttosto astratto, anche per

ché tutto interno al mondo e 
alla problematica dei due 
protagonisti. 
-- Indicazioni assai utili sono 
venute dal dibattito, molto 
ricco e polemico, che ha avu
to luogo nella sala dell'Acca
demia delle Scienze di To
rino, cui hanno partecipato, 
coordinatore Lombardo Radi
ce, Vincenzo Cappelletti, Lui
gi Firpo, Laura Conti, Rug
giero Romano, e poi nume
rosi operai — alcuni dei qua
li partecipi del collettivo di 
ricerca sulla coscienza di clas
se, organizzato per le ISO ore 
— e altri. E' stato, all'inizio, 
un acuto intervento di Lau
ra Conti a innescare la di
scussione: l'Enciclopedia, ella 
ha detto, apriva un periodo 
nel quale la massa del sa
pere aumentava, ma non au
mentava il sapere delle mas
se. Al contrario, la conoscen
za si concentrava in una clas
se. la borghesia, mentre altre 
classi ne venivano espropria
te; e questa espropriazione, 
che dura ancora oggi, era un 
grave pericolo4per tutti (e 
ha citato il caso dell'Icmesa 
di Seveso). Già Firpo, fra 
l'altro, aveva ritevato come 
l'Enciclopedia fosse un'opera 
indirizzata agli abbienti. 

Da questa osservazione gli 
operai sono partiti per porre, 
con notevole forza — davve
ro inconsueta per consimili 
occasioni televisive — i pro
blemi del rapporto fra scien
za e lavoro (e quindi fra 
«progresso» tecnico messo in 
opera dal capitale ed espul
sione del lavoro vivo dal pro
cesso produttivo); dei privi
legi di classe degli scienziati 
e delle condizioni di separa
zione nelle quali essi opera
no; del valore dell'esperienza 
operaia come fonte di cono
scenza scientifica (e, giusta
mente, è stato citato l'appor
to decisivo della soggettività 
operaia per una nuova me
dicina nella lotta per la sa-
Iute in fabbrica e per l'am
biente). - , t 

Problemi scottanti, diretta
mente rapportabili non solo 
ai reali e attuali bisogni del
le masse, ma anche alla crisi 
che il sapere e la ricerca 
scientifica attraversano oggi. 

E' stata una discussione che. 
implicitamente, ha marcato i 
limiti del telefilm, del quale 
pure quasi nessuno si è diret
tamente occupato: infatti, dal 
racconto televisivo non emer
gevano né il carattere di 
classe dell'Enciclopedia e del
la divulgazione che essa per
seguiva. né i rapporti arti
colati e contraddittori tra 
«sapienti» — come D'Alem
bert e Diderot — e « non sa
pienti». 
• Una certa « conflittualità » 
che si è determinata nel di
battito — e che era origina
ta, mi pare, sia dalla diffi
denza di una parte degli ope
rai, sia dalla « resistenza ac
cademica » di una parte de
gli « esperti » — ha dimostra
to quanta passione possano 
suscitare i temi di questa 
serie quando vengano rap
portati (e lo si può utilmen
te fare anche in chiave sto
rica) al problemi e ai biso
gni che emergono dai pro
cessi sociali, dalla lotta di 
classe, dalla vita quotidiana. 
E' proprio questa passione 
che può rovesciare del tutto 
l'approccio che finora si è 
avuto in TV con la scienza. 
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• Piatto roccogiisugo. * 
Serve anche da reajprftftf* 

di cottura o scaldavivande. : 

Schermo protettivo 
in vetro temperoto. 

Disco girarrosto 
corredato di 6 spiedini Orologio programmatore ' 

per la cottura da la 90 minuti 

Rostì è rideote per cucinare-, 
• ' • corni o pesci arrosto o oi ferri 
?• grigliote. Spadini, piatti grotinotL 

" pine, dolci, ecc. 

Con il griglia spiedo autopulente "Rosti 
: Moulinex", cucini come sullo brace, 
-- nel modo più genuino e saporito. 
La cottura a roggi infrarossi esalta 

- tutto l'aròma e il sopore dei cibi. 
Yt* evitando i danni dei grassi cotti 

che vengono completamente discfolti. 
: . : : • • ' . - - '••. -, « •: - - v- A -\ • - •,. vi ì ; - , - ' - • . 
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